
 

A L L E G A T O  “A” 
 
 
 

INIZIATIVE FINANZIABILI 
 
Con il presente documento si sostengono le iniziative promosse dalle Associazioni di categoria più 
rappresentative sul territorio nel settore della somministrazione di alimenti e bevande e del 
commercio e dalle loro articolazioni e agenzie di servizi, finalizzate a valorizzare e adeguare 
strutture idonee per lo svolgimento di corsi di formazione e aggiornamento degli operatori dei 
comparti della somministrazione di alimenti e bevande e del commercio, anche al fine di migliorare 
i processi di incontro tra domanda e offerta di lavoro degli addetti e favorire momenti di sinergia tra 
Formazione ed Imprese.  
 
 

BENEFICIARI E SPESE AMMISSIBILI 
 
Sono beneficiari del presente documento le Associazioni di categoria più rappresentative sul 
territorio piemontese nel settore della somministrazione di alimenti e bevande e del commercio e le 
loro articolazioni e agenzie di servizi. 

 
Si sostengono in particolare i progetti volti ad assicurare che i percorsi formativi abbiano, insieme 
alla necessaria valenza tecnica, anche gli opportuni momenti applicativi e di esperienza pratica tali 
da consentire una più concreta acquisizione del contenuto professionalizzante dei corsi e che 
mirino a far incontrare le domande e le offerte di lavoro. 
 
Sono AMMISSIBILI alle agevolazioni: 

• le spese di ristrutturazione, riconducibili a spese per opere edili ed impianti tecnologici, di 
locali destinati ad accogliere laboratori per la realizzazione di percorsi didattici formativi, nei 
comparti della somministrazione di alimenti e bevande e del commercio, eventualmente 
accompagnati da eventi di valorizzazione enogastronomica; 

• le spese di allestimento dei locali e dei relativi laboratori; 
• le spese per l’acquisto delle attrezzature necessarie per l’avvio dei laboratori didattici 

formativi. 
Sono ammissibili anche le spese sostenute nell’esercizio finanziario 2009, purchè opportunamente 
documentate. In ogni caso le spese dovranno essere sostenute entro i diciotto mesi successivi 
all’ammissione a contributo. 
E’ vietato il cumulo dei benefici di cui al presente documento, per le medesime opere, con 
qualunque altra agevolazione di parte pubblica. 
 
 

CRITERI VALUTATIVI - ENTITA’ DEL BENEFICIO 
 
I criteri valutativi degli interventi proposti saranno: 

• il grado di  adeguatezza e completezza del progetto rispetto alla documentazione richiesta 
– punti da 0 a 5 

• la congruità dei tempi di realizzazione degli interventi proposti, anche in relazione alla 
celerità di avvio dei laboratori formativi – punti da 0 a 3  

 
Sarà riconosciuta priorità ai progetti che prevedano metodologie innovative in merito al 
miglioramento dei processi di incontro tra domanda e offerta di lavoro degli operatori destinatari 
della formazione nei comparti oggetto dei benefici. 



 

Le domande sono ammesse a contributo nei limiti della disponibilità delle risorse, secondo l’ordine 
decrescente di punteggio ottenuto. 
 
I contributi sono concedibili in conto capitale nella misura del 60% delle spese ammissibili.  

 
 

STRUTTURA REGIONALE COMPETENTE 
 
Le domande devono essere inviate alla Direzione Commercio, Sicurezza e Polizia locale – Via 
Meucci n. 1 – 10121 Torino. 
Per le domande inviate per posta fa fede il timbro in partenza dell’ufficio postale. 
Le domande saranno valutate all’interno della Direzione da un gruppo di lavoro presieduto dal 
Direttore regionale. 
 

MODALITA’ OPERATIVE 
 
Le domande possono essere presentate dalla data di approvazione del presente bando sino al 16 
aprile 2010. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali saranno approvate le iniziative, previa valutazione delle 
domande che dovranno contenere: 

• la proposta progettuale dell’iniziativa, illustrativa della tipologia delle attività da sviluppare;  
• la dichiarazione di inizio attività o il permesso a costruire – sottoscritti da un tecnico abilitato 

- ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i., compresa la documentazione da allegare alla 
medesima contenente anche gli elaborati grafici esplicativi degli interventi edili e tecnologici 
proposti e il relativo computo metrico estimativo analitico; 

• in caso di acquisto di attrezzature, una scheda riepilogativa, articolata per tipologia di spese 
previste, con i relativi costi e i relativi preventivi di spesa. 

 
Il contributo è corrisposto con le seguenti modalità: 

• il 20% del contributo concesso è corrisposto dietro presentazione di specifica richiesta 
corredata dei dati bancari del beneficiario (IBAN, ABI, CAB e numero di conto corrente), 
della documentazione autorizzativa ai lavori, rilasciata dal Comune di competenza e della 
documentazione tecnico-contabile – sottoscritta dal Direttore dei lavori - attestante 
l’avanzamento dei lavori in misura pari al 20% della spesa ammessa al contributo. La 
documentazione deve essere corredata altresì della dichiarazione di assoggettamento o 
esenzione ritenuta ex art. 28 del D.P.R. n. 600/1973;  

• il saldo del contributo è corrisposto ad avvenuta realizzazione del progetto e previa 
attestazione dell’avvenuto avvio dei laboratori didattici formativi, su presentazione di 
relazione conclusiva dell’ iniziativa, di idonea documentazione tecnico-contabile 
giustificativa della spesa, di documentazione fotografica, del collaudo dei lavori e di 
indicazione dei dati bancari del beneficiario. 

 
Il contributo sarà rideterminato in proporzione alla spesa rendicontata, ove necessario. 
 
Ai fini del calcolo dei benefici concedibili, si applicano le modalità stabilite dal Regolamento (CE) 15 
dicembre 2006, n. 1998/2006 in materia di regime di aiuti “de minimis”, in riferimento a ciascuna 
impresa associata all’Associazione beneficiaria del contributo regionale.  
 
Il contributo sarà revocato in caso di inosservanza delle modalità e dei termini a cui sarà 
assoggettato in sede di concessione, oltre che nel caso in cui il beneficiario non garantisca la 
destinazione dei locali oggetto del beneficio per un quinquennio successivo all’erogazione. 




